
ALLEGATO A.2

COMUNE DI CASTEL SANT’ANGELO
Provincia di Rieti



SCHEDA PROGETTO TECNICA/FINANZIARIA

(solo per le manifestazioni con periodo di svolgimento
a partire dal giorno successivo la data di pubblicazione del presente Avviso)

Denominazione della manifestazione:        “L’ACQUA E LA VITA NELLA VILLA DI TITO”

Data di svolgimento:

dal 10/08/2021 al 15/08/2021

Giorni di effettivo svolgimento della manifestazione: (n. giorni): 3

Numero di edizioni effettivamente svolte in passato: 9

Descrizione analitica del progetto:

• Obiettivi dell’iniziativa:
(in linea con le finalità di cui all’art. 31 della L.R. n. 26/2007):

Gli obiettivi principali della manifestazione programmata da questa Amministrazione sono
la promozione e lo sviluppo del turismo quale fondamentale risorsa per la comunità
locale, leva strategica per lo sviluppo economico e occupazionale del territorio e per la
crescita culturale e sociale della persona e della collettività.
Le iniziative in programma vengono proposte da anni nel nostro territorio, di volta in volta
modificate ed arricchite anche grazie alla disponibilità di nuove tecniche e conoscenze
(vedi video mapping di cui alla relazione progettuale dell’evento), trovando radicamento e
anello di congiunzione nelle tradizioni tramandate, nella storia rievocata, nella stretta
connessione al paesaggio e all’ambiente, nella religione (anche quella degli antichi),
nell’enogastronomia, tanto da essere diventate per la comunità locale un appuntamento
annuale a cui non ci si può sottrarre per ritrovare sì le proprie radici e per rinnovare i
propri costumi, ma anche per essere sorpresi da nuove proposte.
L’idea progettuale è quella di creare una tre giorni nella quale promuovere e valorizzare le
eccellenze artistiche, storiche, religiose, popolari, culturali, ambientali e paesaggistiche di
questi nostri luoghi meravigliosi, nonché quelle legate alle tradizioni locali e alle produzioni
agricole ed artigianali del territorio, preparando e offrendo agli avventori oltre che momenti
di intrattenimento anche piatti della tradizione locale, con un occhio alla stagionalità delle
materie prime, al loro legame alla nostra terra e alla sua storia e, infine, alla riduzione
degli scarti alimentari e dei rifiuti.
In quest’ottica verrà prestata una particolare attenzione a tutela del turista e alla qualità
dell'accoglienza, con particolare riguardo a quelle per i turisti con bisogni speciali.

• Relazione progettuale dell’evento: (contenuti e programma di massima)

Il titolo dato alla manifestazione per cui si richiede il patrocinio è “L’ACQUA E LA
VITA NELLA VILLA DI TITO”. L’acqua è da sempre l’elemento caratterizzante del
nostro territorio,  infatti il Comune di Castel Sant’Angelo si trova nell'Alta Sabina, lungo
la verde vallata percorsa dal Fiume Velino e dalla Via Salaria, storica via su cui si
trasportava, verso le zone interne, il sale prodotto dalle saline della foce del Tevere.
In questa zona (in cui si estendeva nell'antichità il Vicus Cutiliae) si trovano copiose
sorgenti di acque acidule, solforose e ferrate.



Queste acque, ritenute salutari, attrassero molto i romani ed in particolare due imperatori
della famiglia dei Flavi, Vespasiano e il figlio Tito che, peraltro, erano nati da queste parti.
A Castel Sant’Angelo, sotto la frazione di Paterno, si trova l’omonimo Lago di Paterno
identificato come l'antico Lago di Cotilia, sacro alla Dea Vacuna con la presenza della sua
leggendaria isola fluttuante e Umbilicus Italie (secondo Plinio e Seneca).
Sul declivio, in alto sopra il pittoresco Lago di Paterno, si notano i resti di una struttura di
particolare imponenza la Villa di Tito. Il fronte verso il lago doveva mostrare un apparato
scenografico di grande suggestione: sembra infatti che un imponente flusso di acque
venisse condotto (anche attraverso le canalizzazioni interne ai muri) a cadere dall’alto
su una serie di strutture lignee che sporgevano dalle alte pilastrature; le acque, 
scendendo a cascata, creavano uno scenario di grande effetto.

E’ per rievocare questo antico splendore che l’Amministrazione comunale intende
riprodurre sulle mura della Villa il GETTO DELLE ACQUE CON LA TECNICA 
DELLE FONTANE MONUMENTALI E DEL VIDEO MAPPING.

Nei pressi della Villa di Tito, inoltre, è presente un antico casale di proprietà del Comune,
recentemente ristrutturato e destinato a Centro di “Documentazione sulla civiltà delle acque
in Sabina” e a foresteria per il personale impiegato negli scavi. Da diversi anni, infatti, il
sito della Villa di Tito è interessato da una campagna di scavi e di ricerca archeologica
ad opera dell’Università Canadese di St. Mary - Alifax.

In adiacenza dello stesso verranno realizzate alcune delle attività previste nel programma
che viene appresso evidenziato.

Si precisa che tutte le attività in programma verranno realizzate rispettando le vigenti
normative in materia di contenimento della pandemia da COVID-19.

PROGRAMMA:

Martedì 10 agosto 2021, nei pressi della Villa di Tito
(nell’area antistante il Centro di “Documentazione sulla civiltà delle acque in Sabina”):

Nella notte di San Lorenzo, aiutati da un gruppo di astrofili che guideranno gli
avventori nell’osservazione delle stelle, verranno indagati ed esplorati i seguenti
interrogativi: Quali erano le attitudini all'astronomia nell'antica Roma? A quali 
conquiste erano arrivati? Che visione avevano dell'universo che li circondava? Un 
documentario spiegherà le conoscenze romane sul cosmo. 

Nella stessa serata, inoltre, per rispondere ai perché dei bambini su ciò che vedono in
cielo e sullo spazio, o per sollecitare in loro tanti nuovi perché, verranno proiettati video
illustrativi presi da ESA Kids (il portale dedicato ai più giovani dall’European Space
Office) aventi come protagonista il personaggio di Paxi, un piccolo esploratore partito
da Ally-O, un pianeta di un altro sistema solare della Via Lattea, che sulla sua piccola
astronave ha viaggiato tra nebulose, asteroidi, pianeti, stelle e comete e che ora, giunto
sulla Terra, può spiegare a noi terrestri molte delle cose che ci appassionano quando
guardiamo il cielo, ma anche il globo terrestre.

Durante la serata, inoltre, l’Associazione Turistica Pro Loco Castel Sant’Angelo servirà 
prodotti della nostra terra quali il grano del Senatore Cappelli e/o Mentana per gli
impasti delle varie proposte culinarie come le sagne, le lenticchie di “RASCINO” e i
fagioli di “Borbona”, conditi con l’olio della Sabina. Verrà inoltre offerto VINO DOP e
DOCG della Sabina che ormai hanno riconoscimenti di livello nazionale.

Sabato 14 agosto 2021

Verrà realizzata una escursione archeologica lungo l’itinerario “La Via dei Flavi” con



partenza dal Comune di Cittaducale, presso le Terme di Tito, fino al Comune di Castel
Sant’Angelo presso la Villa di Tito, con una visita al sito archeologico.

Durante l’escursione si farà una sosta presso il Lago di Paterno e verranno raccontate la
storia e le leggende legate all’acqua di Cotilia.

Domenica 15 agosto 2021

Camminata da San Rocco o spostamento attraverso servizio di navetta anche per
disabili fino alla Villa di Tito.

Si fa presente che presso la Villa sarà possibile per i disabili visivi effettuare una visita
guidata supportati da materiali predisposti appositamente a sostegno di questo tipo di
disabilità (plastico, pianta della Villa di Tito in braille, audio in cuffia”).

Il sito poi si trasformerà in un grande teatro a cielo aperto dove si assisterà a:

Danze Antiche davanti al Casale della Villa di Tito;-
Rievocazione storica ambientata nel I sec. d.C.-

A conclusione verrà proposta la degustazione di pietanze e bevande ispirate alla cucina
di epoca romana realizzata dall’Associazione Turistica Pro Loco Castel Sant’Angelo
(es. minestre di castagne, pane con la farina di castagne).

Speciale attenzione, sarà dedicata anche ai bambini con laboratori

Vogliamo sottolineare che grazie alla sempre proficua collaborazione con l’Associazione
Turistica Pro Loco Castel Sant’Angelo, verranno riscoperti piatti della tradizione locale,
attraverso l’utilizzo di prodotti del territorio, curandone la stagionalità’, al fine di
valorizzare e far riscoprire il patrimonio enogastronomico territoriale e il suo essere
frutto di sintesi e contaminazioni di varie culture culinarie che nel tempo si sono
susseguite su questi luoghi.

Si avrà inoltre cura di sensibilizzare sul tema del riciclo e della riduzione degli scarti
alimentari, mediante l’adozione di soluzioni innovative e partecipate, che vedano il
coinvolgimento e la responsabilizzazione dei partecipanti, primi attori del processo di
produzione, smaltimento e “rigenerazione” dello scarto alimentare.

• Destinatari dell’iniziativa:

Turismo nazionale ed internazionale, grazie anche al contributo dell’ufficio Turistico
informativo del Comune che promuoverà l’evento pubblicizzando l’immagine di questa
area bellissima ma “meno conosciuta” del Lazio, ad oggi ancor più abbandonata a causa
degli eventi sismici del Cento Italia verificatisi nel 2016.
Parteciperanno all’iniziativa i residenti, i non residenti e tutti gli amanti degli incontri che
vedono sposarsi cultura ed enogastronomia, anche provenienti dalle regioni limitrofe.  Si
precisa che nei mesi estivi la popolazione presente sul territorio tende a triplicare e che nel
territorio comunale è anche presente un rinomato stabilimento termale “Terme di Cotilia”
recentemente rinnovato e riaperto, il quale porta da sempre in questi territori importanti
flussi turistici.

• Attribuzione di specifici premi e riconoscimenti (nazionali  e/o  internazionali  e/o
regionali) attestanti la valenza storica, culturale e identitaria della manifestazione per il



territorio laziale, ivi compresa l’eventuale iscrizione della manifestazione all’Albo
Regionale delle “Rievocazioni storiche” approvato con Determinazione G13440/2019
(L.R. n.. 15/2014, art. 11):
(specificare)

………......................................................./.................................................................................

• Rilevanza della manifestazione in termini di attrattività turistica con riferimento alla
capacità  di  generare  e  incrementare  i  flussi  turistici  ed  escursionistici  grazie  alla
risonanza dell’evento e di promuovere, a livello nazionale ed internazionale, l’offerta e
l’immagine del “Lazio”, le sue destinazioni e il suo territorio (documentata attraverso la
rilevazione, nelle eventuali edizioni precedenti, di numero arrivi e presenze nelle strutture
ricettive locali, numero escursionisti giornalieri, numero partecipanti, ecc.):

Il complesso della Villa di Tito è diventato negli ultimi anni il “cavallo di battaglia” delle
Amministrazioni comunali che si sono recentemente succedute e che hanno collaborato al
rilancio di questi territori.
Si è cercato di inserire questo sito in un sistema più ampio, operando su più fronti. E’ stata
attivata una campagna di scavi che va avanti ormai da diverse annualità; è stato ristrutturato
un casale attiguo alla Villa e trasformato in Centro di “Documentazione sulla civiltà delle
acque in Sabina” nonché in foresteria per il personale che si occupa degli scavi; è stato
inaugurato il percorso “LA VIA DEI FLAVI” che collega in un meraviglioso percorso di
rilevante valenza storica, culturale ed identitaria del territorio, tre Comuni: Castel
Sant’Angelo, Cittaducale e Cittareale (tra le iniziative previste c’è anche un’escursione
tappa di questo cammino); sono state installate opere di sistemazione idraulica lungo il
sentiero che porta al sito; è stata illuminata parte della villa.
In questo senso si auspica di continuare nella valorizzazione del predetti sito e del contesto
che lo racchiude, rendendo la sua peculiarità sempre più famosa e conosciuta attraverso un
organico percorso di costruzione e di recupero identitario dello stesso.

• Campagna  di  comunicazione  prevista  per  promuovere  l’iniziativa  (attivazione  di
ufficio  stampa;  comunicazione  via  web,  su  sito  internet  “dedicato”  o  su  portale
dell’Ente  proponente  e/o  su  social  network;  passaggi  promozionali  su  emittenti
radio/TV e su quotidiani locali e nazionali, dirette streaming, etc.):

Verranno realizzati comunicati stampa a cura dell’Ufficio di informazione turistica
dell’Ente nonché mediante inserzioni su testate e tv locali, su siti web, sui social più in uso
(facebook, instagram, twitter, youtube). Il programma verrà inviato inoltre ai siti
specializzati in manifestazioni analoghe quali eventiesagra, paesionline, ilturista ecc.)

• Tipo,  quantità  e  modalità  di  distribuzione  dei  materiali  informativi  e/o  divulgativi
previsti (pubblicazioni, depliant, manifesti, DVD-CD, etc.):

Verranno realizzate locandine, manifesti e brochure. Verrà inoltre realizzato un video
promozionale sull’iniziativa.

• Rilancio e rafforzamento dell’animazione territoriale locale per accompagnare la
ripresa dei Comuni di cui al D.Lgs n. 189/2016 (convertito il L. n. 229/2016) attraverso:
il recupero e la valorizzazione della cultura/tradizioni locali:

…………………………………………………………………………………………………

la valorizzazione e promozione delle tipicità locali e delle eccellenze enogastronomiche-
anche verso i mercati nazionali ed internazionali:



…………………………………………………………………………………………………

la valorizzazione di particolari “siti” o “tesori” di rilevante valenza storica, culturale e-
identitaria del territorio;

Le attività programmate contribuiranno alla valorizzazione e alla promozione del
sito “Villa di Tito” (ut supra)

• Valorizzazione  e  promozione  dell’offerta  turistica  locale  nel  settore  del  cibo,
dell’enogastronomia, dei prodotti agroalimentari e vinicoli di eccellenza (DOP, IGP, STG,
DOC, DOCG, IGT), della tradizione culinaria laziale, intesi come patrimonio immateriale
del Lazio:

I prodotti alimentari da sempre offerti durante l’iniziativa di cui trattasi, fanno parte di una
filiera locale con utilizzo di farine, salumi e carni locali, olio della Sabina DOP e vini
della Sabina. Tipico di queste zone è il “Marrone antrodocano” a marchio De.Co., raccolto
nei castagneti presenti nel Comune. Lo stesso verrà utilizzato per preparare la minestra di
castagne, piatto tipico dell’antica roma. Le castagne, scrive Plinio, provengono da Sardi,
in Lidia. Il modo migliore per prepararle è arrostirle, ma le donne durante i giorni di
digiuno religioso, sostituiscono il pane con una farina preparata con questo frutto.
L’Associazione Turistica Pro Loco Castel Sant’Angelo preparerà per gli avventori questo
pane.
La particolarità di questo evento è da sempre l’attenzione alla ecosostenibilità realizzando,
ogni anno, una somministrazione degli alimenti che utilizzi materiali riciclabili. Viene
inoltre posta molta attenzione alla differenziazione dei rifiuti prodotti durante la
manifestazione in parola.

Responsabile dell’iniziativa: Responsabile del 1° Settore Luigi Taddei

Castel Sant’Angelo, lì ……………

Il Legale rappresentante



PROSPETTO PREVISIONALE ECONOMICO
PER LA REALIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE
“L’ACQUA E LA VITA NELLA VILLA DI TITO”

VOCI DI COPERTURA FINANZIARIA IMPORTO

Patrocinio regionale richiesto  € 20.000,00

Contributi di altri Enti pubblici € 0,00

Contributi di privati € 0,00

Risorse proprie € 2.000,00

Altro € 0,00

Totale entrate € 22.000,00

(Indicare i soggetti e l’ammontare dei contributi pubblici e/o privati previsti)

PREVISIONI DI SPESA (*) IMPORTO

Arredo urbano e allestimenti tecnici €   8.000,00

Illuminazione artistica €   8.000,00

Attività promozionali e di comunicazione €   1.500,00

Gruppo astronomico €     500,00

Compensi per rievocazioni storiche in costume €  1.500,00

Servizio di montaggio, smontaggio e allestimento
stand, gazebo, tavoli, panche e materiale vario,
comprensivo di trasporto

€  2.000,00

Acquisto generi alimentari € 500,00

Totale uscite € 22.000,00

(*) Raggruppare in macro-categoria di spesa. Le spese devono essere afferenti, esclusivamente, alla realizzazione dell’iniziativa (spese
promozionali e di comunicazione; spese per allestimenti; spese logistiche; spese per degustazioni; spese per prestazioni artistiche, etc..)

Castel Sant’Angelo, lì …………………                                                   Il Legale rappresentante


